
 
 

UNA FONDAZIONE PER IL MERITO!? 

È un’idea condivisibile quella proposta dal prof. Andrea Ichino, docente di Economia politica 

dell’Università degli Studi di Bologna e del Direttore dell’Einaudi Institute for Economics and 

Finance, spiegata nel libro «Facoltà di scelta – L’Università salvata dagli studenti» - Rizzoli.  

Per gestire l’operazione, gli studenti più promettenti ricevono un finanziamento «che da un lato li 

libera dal vincolo delle risorse familiari, dall’altro consente loro di essere selettivi ed esigenti nella 

scelta dell’università». Si tratterebbe di “una borsa di studio rimborsabile” di circa 80 mila euro 

(per cinque anni di studio), da restituire quando e soltanto se si avrà la possibilità di farlo, in 

proporzione del 10% di quello che si guadagna oltre i 15 mila euro.  

La gestione di tutta l’operazione dovrebbe essere della «Fondazione per il merito»; i soldi 

arriverebbero da un finanziamento concesso dalla Cassa depositi e Prestiti, mentre la Fondazione 

avrebbe un fondo di garanzia alimentato dalle Università che vogliono aderire, in cambio di una 

maggiore autonomia. Oggi gli studenti non hanno risorse per scegliere e sono costretti ad 

accontentarsi di «Atenei tutti uguali per decreto e incapaci di offrire formazione all’avanguardia». 

Funzionerà? Noi siamo convinti di sì! 

«Non chiediamo una rivoluzione» - chiariscono gli Autori - «Ci basterebbe anche soltanto che una 

piccola parte dei dipartimenti universitari potesse iniziare gradualmente a operare in un modo 

diverso. Un esperimento risolutivo pilota che gli altri potrebbero decidere di seguire o meno» - 

afferma, tra l’altro il giornalista Leonard Berberi del Corriere della Sera. Non a caso le soluzioni che 

si prospettano invitano le Università e lo Stato a ripensare il sistema. 

«Gli atenei devono poter disegnare la propria offerta formativa attraendo i migliori Docenti». Così  

come è avvenuto ed avviene nella proposta Universitaria della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”, 

senza dubbio al passo con i tempi!.  

A prescindere, tra l’altro, dal concordato - Partenariato con l’A.N.F.E., di cui la Prefettura di Foggia, 

Governo Territoriale che dovrebbe interagire con la istituenda “L.U.C.I. Padre Pio” per l’attuazione 

del suo Progetto universitario e di cui è a perfetta conoscenza! 

E, dunque, ricercare soluzioni promuovendo, condivise, attuative e non mediante provvedimenti 

contenenti distruzioni irrazionali, avventate, interculturali internazionali…!  



Ma soprattutto «devono essere gli Studenti a pagarsi le rette con un finanziamento da restituire 

con i redditi che guadagneranno quando inizieranno a lavorare, ma solo se saranno sufficienti».  

Questa è la Verità! E non è solo il nostro assunto, così come si può evincere dai nostri documenti, 

beninteso!  

Tutt’altro! 

Come si può facilmente arguire ”è un altro tassello” che s’inserisce, a pieno titolo e merito,  

nell’altrettanto chiaro mosaico, trasparente, con onestà d’intenti, del Progetto universitario della 

Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”, per la sua completezza e del quale fa parte anche il Ricorso 

Amministrativo sottoposto, per il Riesame del provvedimento adottato, all’Autorità Competente. 

Un’altra riprova del nostro modesto operato in cui crediamo ancor più fermamente, nel nome del 

nostro amato Santo Padre Pio. 

 Con rinnovata  Fede: la segreteria@unilucipadrepio.it. 

 

 


